
“La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo
dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse
loro: "Pace a voi!". Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al
vedere il Signore” (dal Vangelo secondo Giovanni 20, 19-20).

Carissimi parrocchiani e fedeli del nostro santuario, con queste parole del Vangelo
vogliamo entrare nelle vostre case per portarvi il nostro saluto più cordiale, sincero e
fraterno.

Come non mai oggi è attuale il saluto che Cristo Gesù risorto rivolgeva la sera di Pasqua
agli apostoli, rinchiusi impauriti nella sala dove avevano consumato, tre giorni prima, la
cena di addio con il Signore: “Shalom!” cioè “Pace a voi!”.
E chi, in questo nostro tempo scandito da tante notizie tragiche provenienti da diverse
parti del mondo, anche vicine, non ha bisogno di sentirsele ripetere: Shalom, Pace! Pace
tra i popoli, pace tra i governanti, pace nelle nostre famiglie…
È il Signore Gesù, crocifisso, morto e risorto che a tutti e a ciascuno vuole donare la sua
pace. Fermiamoci un istante su questa parola «Pace». Gesù la dona dopo una violenza
inaudita che si è abbattuta su di lui, dopo l’insensatezza dell’agire degli uomini. Non è a
buon prezzo quella pace: è costata passione e morte, dolore e sangue. Ma la misericordia
di Dio, il suo amore per noi ha trasformato la morte in vita, una tragedia immane in
riconciliazione e pace. Solo un Dio d’amore poteva fare questo e noi tutti ne siamo i
destinatari.

Questo allora il nostro augurio: che cessi la guerra in Ucraina e ogni guerra, che gli uomini
ritrovino le vie della fratellanza, che ciascuno di noi vivendo la Pasqua del Signore, anche
con i sacramenti della Confessione e dell’Eucaristia, possa ricevere quella pace vera e
completa che solo Lui può dare.

BUONA PASQUA!

E sia con noi la materna benedizione della Madonna delle Grazie, Regina della pace!

Don Lorenzo, parroco
con don Paolo, don Giuseppe, don Luca, i Salesiani, il diacono Mauro e le Suore

il Dono
Settimana Santa e Triduo Pasquale 2022

Parrocchia e Basilica 
Santa Maria delle Grazie - Este



La Caritas Parrocchiale, impegnata in questo tempo nella «emergenza Ucraina», continua con le
attività di ascolto e aiuti delle persone e famiglie in difficoltà. Alla fine di dicembre è stato inviato
alla Diocesi il resoconto dettagliato degli aiuti dati, per un totale di oltre € 6000. Nel ringraziare
per la costante generosità, ricordiamo che si può aiutare chi è in difficoltà, ponendo l’offerta nel
raccoglitore in basilica con la scritta “sostegno parrocchiale” o utilizzando il conto corrente
specifico n. 037/045569 su BANCA PATAVINA intestato a: Parrocchia S. Maria delle Grazie-
Caritas parrocchiale. IBAN: IT42 Y087 2862 5600 0000 0045 569

EMERGENZA UCRAINA
L’emergenza Ucraina ha toccato veramente il cuore di tantissime persone e i gesti di grande
generosità e collaborazione sono stati davvero molti! Spesso in forma discreta e in
collegamento con le autorità locali. Quattro iniziative, hanno coinvolto direttamente la nostra
comunità. Un contributo, tramite bonifico alla diocesi, di € 300 appena saputo che il vescovo
Claudio rendeva disponile i locali del seminario minore di Rubano per accogliere circa 60
bambini orfani Ucraini. Nelle Domeniche di Marzo 6, 12, 27, davanti alla basilica, sono state
promosse delle raccolte di medicinali, prodotti per l’igiene, prodotti alimentari. Queste iniziative
sono state fatte col patrocinio e coordinamento del Consolato onorario dell’Ucraina del
Triveneto, in collaborazione con altre parrocchie e Caritas del vicariato di Este e di Monselice,
con la partecipazione trainante di Associazioni come La Goccia, Ukraine Kids, Afi, Prislop. I
Salesiani del Manfredini hanno messo a disposizione i loro spazi come punto di raccolta per la
partenza. Il materiale, sistemato in numerosi pancali, è giunto nel giro di pochi giorni a Leopoli
dove anche l’Università Cattolica si è occupata della distribuzione e di far giungere i medicinali
ed altro alla città di Zhytomyr, che ne aveva fatto espressa richiesta. Chi non ha potuto portare
prodotti ha contribuito con offerte in denaro per un totale di 5.030 euro (solo da noi), dei quali
185,00 donati da un bimbo della scuola dell’infanzia delle Grazie che ha rinunciato ai regali per il
suo compleanno. La preghiera costante ha sempre accompagnato questi momenti e il desiderio
di una soluzione pacifica a breve è veramente grande.

Continua il cammino del Sinodo diocesano. Il 23 marzo l’assemblea dei Consigli Pastorali del
nostro gruppo di parrocchie ha eletto i 2 rappresentanti all’Assemblea Sinodale: Cadorin
Francesca (Baone) e Guarini Giuseppe (Santa Tecla). Li ringraziamo per la loro disponibilità.

MOMENTI DI GRAZIA
Ricordiamo tre realtà di grazia e di festa da accompagnare con la preghiera
v Il 25 aprile nella nostra Basilica il vescovo Claudio consacrerà PRESBITERI due giovani

salesiani: don Damiano Slanzi e don Filippo Spinazzè. È una circostanza straordinaria!
Lodiamo il Signore, ci felicitiamo con questi giovani, preghiamo per loro.

v Ricevono i sacramenti della CRESIMA E PRIMA COMUNIONE
17 ragazzi di prima media, la terza domenica di Pasqua, il 1°maggio;
17 ragazzi di quinta elementare la sesta domenica di Pasqua il 22 maggio.

v 15 coppie giovani hanno completato il corso in preparazione al Sacramento del Matrimonio
e si preparano quasi tutte a celebrarlo entro l’anno: Auguri di formare famiglie cristiane
felici. Tutti affidiamo alla nostra Madonna delle Grazie.

SINODO DIOCESANO

CARITAS PARROCCHIALE



Lunedì santo 11 aprile Martedì santo 12 aprile Mercoledì santo 13 Aprile

19.00 16.00 21.00 21.00

CONFESSIONI INDIVIDUALI IN PREPARAZIONE ALLA PASQUA
da lunedì a sabato santo: dalle ore 7.45 alle 11.30 e dalle 16.00 alle 18.00
Durante le celebrazioni del Triduo pasquale non ci saranno le confessioni.

Lunedì santo 11 aprile – ore 21.00
Celebrazione comunitaria della riconciliazione per i giovani e giovanissimi in patronato del
Redentore.

CONFESSIONI CON ASSOLUZIONE SACRAMENTALE GENERALE 
Anche per le feste pasquali viene concessa la possibilità di effettuare la celebrazione
della Sacramento della Confessione con ASSOLUZIONE SACRAMENTALE GENERALE,
senza l’accusa personale al confessore nei giorni:

IN BASILICA AL DUOMO E RIVADOLMO

Domenica delle Palme - 10 aprile 
L’ulivo, posto nei sacchettini, sarà consegnato ad inizio di 
ogni celebrazione e benedetto durante la stessa.

Sab. 17.00 - 19.00 
Dom. 8.00 - 10.00 - 12.00 - 18.00

Lunedì, Martedì e Mercoledì santi: (S. Messe) 8.00 - 18.00

TRIDUO PASQUALE
(nei tre giorni) -Ufficio delle Letture e Lodi 8.00

Giovedì santo - 14 aprile
S. Messa della Cena del Signore 19.00

Venerdì santo – 15 aprile
Via Crucis – in particolare per i ragazzi e le famiglie

Azione Liturgica della Passione del Signore
con inizio in basilica e conclusione in duomo

15.00 

21.00

Sabato santo - 16 aprile
Veglia di Pasqua 21.00

Domenica di Pasqua - 17 aprile
Pasqua di Risurrezione 8.00 - 10.00 - 12.00 - 18.00

Lunedì di Pasqua - 18 aprile 8.00 - 10.00 - 18.00

CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA SANTA IN BASILICA



BENEDIZIONE PASQUALE IN FAMIGLIA

Sacerdoti: capaci di parlare con Dio nostro Padre e offrirgli i momenti belli e brutti della nostra vita.
Re: capaci di donare aiuto ai nostri fratelli. Profeti: capaci di vivere la nostra vita, illuminati dalla
Parola di Dio. Proprio per questo, vi invitiamo o il giorno di Pasqua o in qualche domenica successiva,
riuniti in famiglia, di chiedere la benedizione di Dio sulla famiglia stessa e sulla vostra abitazione. Vi
proponiamo un semplice schema di benedizione.

Può presiedere il papà o la mamma o un altro membro della famiglia.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Il Signore è presente in mezzo a noi e lo vogliamo ringraziare e invocare.
Signore, ci hai dato il dono della vita. Noi ti ringraziamo.
Signore, ci hai donato il tuo amore Noi ti ringraziamo.
Signore, nel Battesimo ci hai resi tuoi figli. Noi ti ringraziamo.
Signore, aiutaci ad ascoltare la tua Parola. Ascoltaci, Signore.
Signore, alimenta l’amore nella nostra famiglia. Ascoltaci, Signore.
Signore, fa che siamo disponibili ad aiutare gli altri. Ascoltaci, Signore.

Padre nostro ….

Benedetto sei tu Signore, che nella Pasqua ci hai donato il tuo Figlio Gesù. Egli, sulla
croce ha offerto la sua vita per noi e con la sua risurrezione ci ha fatto vivere la vita
nuova, la tua vita di figli.
Aiutaci a godere di questa realtà e a crescere nel tuo amore. Invochiamo la tua
presenza, la tua benedizione, il tuo amore sulla nostra famiglia e sulla nostra casa.

Tutti, a ricordo del proprio Battesimo, si segnano con l’acqua benedetta che si può prendere in 
chiesa dal giorno di Pasqua.

Affidiamoci anche all’intercessione di Maria, nostra Madre.
Ave Maria …..

Questa preghiera di benedizione vissuta in famiglia, sarebbe bello ripeterla anche altre volte, magari 
in qualche anniversario o festa particolare.

Benedizione è invocare la presenza
di Dio sulle persone o sui luoghi in
cui abitiamo, chiedere la sua
protezione, invocare che ci aiuti a
rispondere al suo amore. Non è un
atto magico. Tutti lo possiamo fare
perché, con il Battesimo, tutti
siamo “sacerdoti”.
Con il Battesimo infatti, siamo
entrati nella vita di Gesù,
sacerdote, re e profeta e quindi
anche noi siamo sacerdoti, re e
profeti.


